
sepolcro , p p . 405-406: B olano , sepolcreto Caparana, pp. 406-407. — 
1883, V e r n a s z a , sepolcro sul m onte S. CroceJ, pp. 219-220: Bolano, 
sepolcro in  contrada Viara, pp. 220-221. — 1884, T rem ila , sepolcri 
in B arbarasco, pp. 95-96. — 1887 , S a rza n a , epigrafi latine in villa  
G ropallo , pp . 5-6 e 35-3G.
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11 7 d icem b re 1904 si sp egn eva  alla Spezia il prof. Agostino  
Fossati , v a len te  pittore paesista  , e specialm ente «li M arine , ben 
noto  in  I ta lia  per aver esposto con buon successo a parecchie espo­
sizion i nazionali i suoi eccellenti lavori: e a l l ’e s t e r o ,  e specialm ente 
in In g h ilte r r a , dove un num ero grandissim o delle sue tele em igrò  
n e l passato  con i num erosi forestieri che frequentavano le spiaggie  
del Golfo prim a della  costruzione dell’Arsenale. Nato alla Spezia il 
29 gen n aio  del 1830, aveva  studiato nell’Accadeuiia L igustica di 
B elle  A r ti;  e, tornato in patria, fu, fino alla m orte , insegnante di 
d isegn o  n e lle  scuole pubbliche; prima nelle scuole istitu ite dalla 
Società  d ’incoraggiam ento  e dalla F ratellanza A r tig ia n a , poi nello 
Tecniche e n e ll’Istitu to  Tecnico. F u , s’ò detto, più specialm ente p it­
tore di m a r in e; m a trattò pure il paesaggio con rara m aestria; e 
r iv iv e  n e lle  sue tele quanto la Spezia antica avea di più caratteri­
stico  e di p iù  artistico; preziosa raccolta di m onum enti scomparsi, 
di loca lità  com pletam ente trasform ate, che la fotografia, perfezionata  
troppo tard i, non è giunta a cogliere e fissare. Una bella collezione 
di navi antich e da guerra, di vecchi vaseeì 1 i ormai dem oliti e dim en­
tica ti form ava un’ altra delle a ttra ttive  del suo studio: un suo bel 
quadro, acquistato dal D uca di G enova, adorna ora l’Accademia di 
M arina a L ivorno. La sua m orte destò fra i suoi concittadini un 
sincero rim pianto , ed ha lasciato un vuoto irreparabile nella fa­
m iglia  artistica  della Spezia ; la quale appena un mese appresso ve­
n iv a  colp ita  da un nuovo e altrettanto doloroso lutto con la perdita  
del prof. G iovann i B attista  V a l le , avvenu ta il 14 gennaio del­
l ’anno corrente II V alle era pure nato alla Spezia il primo gennaio  
del 1843, e fa  valentissim o pittore di paesaggio. Trattò anche la fi­
gura, quantunque non così felicem ente; e le sue tele furono ammi­
rate in m olte Esposizioni, dalle (piali ottenne segnalate ricom pense, 
e dove trovò facilm ente acquirenti. F u  anch’egli, al pari del Fossati, 
in segn an te nelle scuole della F ratellanza  nelle Scuole Tecniche e nel- 
l ’Is titu to  Tecnico dove insegnava pure la calligrafia, nella quale arte 
era peritissim o. Ma il Valle, oltre che come pittore, aveva fama come 
scacch ista  insigne; anzi, la sua fama come tale era nel mondo degli 
scacch isti addirittura u n iversa le , essendo egli stato proclamato an­
che recentem ente il « principe dei problemisti italiani » (Cfr. Tri­
buna illu s tra ta , 5 febbraio 1905, Biograf. di G. B. V. di G. T o n e tt i) .  
E gli di quel passatem po aveva fatto un vero studio : ed in partico­
lare era inarrivabile nella composizione dei problemi. D ette alle
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stam pe: 100 Problem i ili scaccili, L ivorn o , T ip. V ann in i, 1878, in 
16» (li pp. 110; L ’arte d i costruire i problem i d i scacchi, L ivorno, 
Tip. Manesi 1893, in 8° (li pp. 152, che è reputata dagli intenditori 
una delle m igliori opere del genere, e indispensabile a tu tti i com ­
positori. Prese parte a molti concorsi internazionali, ricevendo premi 
in quello di Parigi del 1875, nel D etroit Free Presse  del 1877, nel 
G órlit: 1885, ecc. Fu anche direttore della Nuova r iv ista  d i scacchi 
per la sezione dei Problem i. Colpito da paralisi dovette abbandonare 
i pennelli e la scacchiera, e in breve tem po term inò la  sua carriera 
di artista valente, d’uom o probo e m odesto quant’ altri m ai. Recen- 
tem ente il M unicipio della Spezia ha acquistato dalle fam iglie tanto  
del Fossati che del V alle alcuni buoni dipinti dei due defunti pit­
tori per adornarne le sale del nuovo palazzo com unale. Pare che, 
per in iziativa della benem erita Società d’Incoraggiamento, nella pros­
sima estate verrà aperta una esposizione d’arte retrospettiva, nella  
quale dovranno unicam ente figurare lavori dei tre pittori spezzini 
defunti in questi ultimi tem pi: F o ssa ti, Valle e Giuseppe Pontre- 
moli ; il quale ultim o pure, paesista di grandi meriti, nato nel 1836, 
dopo aver insegnato per molti anni in Torino, tornò in patria dove 
morì il 16 marzo del 1899.
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